
 BUSTA PASQUALE  o “QUARANT’ORE”
Come è consuetudine, inserita in questo libretto, c’è anche la busta
pasquale. E’ un modo concreto per “partecipare” alle necessità della
parrocchia. Confidiamo nel vostro generoso aiuto.
Grazie per quello che potete donare e che avete donato

email:
info@parrocchiadimestrino.it

donsergio@parrocchiadimestrino.it
federicotln@gmail.com

COMUNITA’ S. Bartolomeo MESTRINO

Sito:
www.parrocchiadimestrino.it

 28 marzo 2021 - anno A - n. 13        Settimana Santa e Pasqua

 Recapiti :   Tel. 9000016 (canonica)
               9000061 (Scuola materna)

AVV IS I :

* CHIERICHETTI : giovedì 1 aprile ore 16.30 ; - venerdì 2 aprile, ore 10.00;
                                                       - sabato 3 aprile, ore 10.00

* “KIT PASQUALE”: alle famiglie sarà consegnato un bustone con alcuni
strumenti per vivere la settimana santa anche in famiglia. Ci sarà un libretto con
le istruzioni e i testi per la preghiera. (le indicazioni per fare il pane il giovedì
santo e mangiarlo in famiglia nella condivisione fraterna, il testo per la via crucis,
il testo per la benedizione della famiglia ... l’acqua santa per la benedizione
della famiglia verrà benedetta nella veglia pasquale e potete portarla a casa
quando venite alla Messa di Pasqua).,

* I SALVADANAI che abbiamo consegnato all’inizio della quaresima per
raccogliere il frutto delle nostre rinuncie a favore delle missioni di don Stefano e
di don Benedetto, si raccolgono durante la settimana santa in un apposito
contenitore posto accanto all’altare.

Il grande mistero della Pasqua
(Papa Francesco, Udienza generale 1° aprile 2015)

A volte il buio della notte sembra penetrare nell'anima; a volte pensiamo:
"ormai non c'è più nulla da fare", e il cuore non trova più la forza di amare...
Ma proprio in quel buio Cristo accende il fuoco dell'amore di Dio: un ba-
gliore rompe l'oscurità e annuncia un nuovo inizio, qualcosa incomincia
nel buio più profondo. Noi sappiamo che la notte è "più notte", è più buia
poco prima che incominci il giorno. Ma proprio in quel buio è Cristo che
vince e che accende il fuoco dell'amore. La pietra del dolore è ribaltata
lasciando spazio alla speranza. Ecco il grande mistero della Pasqua!
In questa santa notte la Chiesa ci con-
segna la luce del Risorto, perché in noi
non ci sia il rimpianto di chi dice "or-
mai...", ma la speranza di chi si apre a un
presente pieno di futuro: Cristo ha vin-
to la morte, e noi con lui. La nostra vita
non finisce davanti alla pietra di un se-
polcro, la nostra vita va oltre con la spe-
ranza in Cristo che è risorto proprio da
quel sepolcro. Come cristiani siamo chia-
mati ad essere sentinelle del mattino, che
sanno scorgere i segni del Risorto, come
hanno fatto le donne e i discepoli accor-
si al sepolcro all'alba del primo giorno
della settimana.

don Sergio, don Federico,
e il diacono Giorgio

ACR
FESTA DELLE PALME

DOMENICA 28 MARZO 2021
ore 15.00

Live sul canale
You Tube acpadova



     SETTIMANA  SANTA  2021

DOMENICA 28  marzo  -  LE PALME   (Mc 14, 1    15,47)

 7.30 (De Boni Giuseppe - 30°); ;

8.45 (Raffaelle e def. fam. Bertuzzi e Munaron;
    Mario, Natalino, Alessio e def. fam. Bergantin);

10.00 per la Comunità;

11.30 ;

        16.00  Inizio dell’ Adorazione (Quarant’ore);

19.00 (Angelo, Ida e Clara; Prando Letizia e Arturo; Salvatore e Antonia);

LUNEDÌ santo 29 marzo

Ore 8.30 S. Messa e inizio della solenne Adorazione
 Turni di Adorazione:

8.30 vie: Arno, Tevere, Pelosa, Piave.

9.30 vie: Toscanini, Granatieri di Sardegna, Terribile, Taliercio,

                         Bachelet, Galilei.

        10.30  vie: Gennari, Chiesa, Candeo, Filzi, Oberdan e Bandiera.

             Il Santissimo rimane esposto

15.00  vie: Mazzini, Mameli, IV Novembre, De Gasperi,

16.00  vie: Colombo, Cavour, Garibaldi eVerdi.

17.00 vie: Carducci, Leopardi, Buonarotti, Da Vinci, Giotto,

                         e Zanella.

18.00  vie: Boito, Foscolo, M. Polo, Levi, Ungaretti, Falcone,

       Dei Mille e P.tta Moro.

Ore 19.00 Conclusione della prima giornata con la S. Messa
      (Barco Anna e Guerra Erminio; Malveda Gina; Giacomini Alfredo e Anna,
       Lollo Nicoletta, nonni e zii defunti)

Celebrazione con il Vescovo Claudio
Le celebrazioni saranno visibili su

Telenuovo, Tv 7 News e Tv 7 Triveneta con il seguente calendario:

- Giovedì Santo: Messa del Crisma, ore 10, Cattedrale di Padova
(canale you tube della diocesi).

- Messa In Cena Domini, ore 15.45. (OPSA)

- Venerdì Santo, Celebraz, della passione del Signore:
ore 15.00, chiesa dell’Ospedale di Padova

- Sabato Santo, Veglia pasquale, ore 19.00, Cattedrale di Padova.

- Messa del giorno di Pasqua, ore 10.15, Madonna Pellegrina in Padova.

Triduo pasquale con Papa Francesco su Tv2000

giovedì santo 1 aprile , ore 10 – Messa del Crisma

venerdì santo 2 aprile,  ore 18.00- Celebrazione della Passione
ore 21.00- Via Crucis

sabato santo 3 aprile,    ore 19.30- Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua 4 aprile
ore 10.00 - Messa della domenica di Pasqua
ore 12 - benedizione ‘Urbi et Orbi’

 Sabato di Pasqua - 10 aprile
ore   8.30   per  anime.

  ore  19.00  (festiva) per  Pavan Leone; Pedron Bruno, Giacomo,
Giuseppina, Ennio e genitori defunti.

  Domenica  11 aprile - IIa di PASQUA  (Gv, 20, 19-31)
DOMENICA della DIVINA MISERICORDIA

 S. Messe: 7.30; 8.45 (Zuin Antonio e Zamperin Angelo);
10.00;
11.30 (Giordano e def. fam. Carmignotto, Primo e def. fam. Marzaro ;
19.00 ;



 SETTIMANA DELL’OTTAVA
 Lunedì di Pasqua - 5 aprile
   ore  9.00;
   ore 10.30;
    ore 19.00 per  Fanin Raimondo; Lupatin Rosetta e Moro Mario.

 Martedì di Pasqua - 6 aprile
   ore   9.00  per  Boschetto Gino.

 ore 19.00

Mercoledì di Pasqua - 7 aprile
     ore   8.30 SANTA MESSA in CIMITERO.

ore  19.00 per  Costanzo Gastone (30°) e Teresa.

 Giovedì di Pasqua - 8 aprile
     ore   8.30

ore  19.00 per  gli ammalati della nostra parrocchia.

 Venerdì di Pasqua - 9 aprile
     ore 8.30
    ore 19.00 per  Guerra Renato, Umberto, Rossan Zolfina, Toffano
                 Faustino, De Luca Angela e Toffano Flaviano; Tiso Antonio
                e Vittoria, Piva Matilde; Cappellaro Chiara e def. fam.
                Cappellaro e Bisortole, Sanarini Giacomo.

      MARTEDÌ santo 30 marzo
Ore 8.30 S. Messa e inizio della solenne Adorazione

 8.30  vie: Gorizia, Milano, Isonzo e Firenze.

 9.30  vie: Dante, per Mestrino.
10.30  vie: Fermi, Rossini, Pascoli, Petrarca, Manzoni.

      Il Santissimo rimane esposto

15.00  vie:Manin, Ortigara, Battisti, Pellico,Martignon, Carso, Redipuglia

16.00  vie: M. Belfiore, Veneto, Cimone, S.Martino e Solferino,

17.00  vie Montegrappa, Calatafimi, Adamello, Degli Alpini,

                         El Alamein.

18.00  vie: Giovanni XXIII, Fleming, Negri, De Amicis, Palladio,

       Pisacane, Pertini e Toti.

19.00  vie Trieste, Trento, Rovereto,  Bosco,  Aquileia e P. Mercato

Ore 20.30 Conclusione con la S. Messa e offerta dell’incenso
                   (Paiusco Alessandro 7°; Battilana Canelia e Bonora Erminio;

        Piccolo Adriano e Gina)

                MERCOLEDI’ santo 31 marzo
   8.30 per anime.

 19.00: per  Negrisolo Ampelio e def. fam.; Elide e Luigi

* VIA CRUCIS DIOCESANA  “Alzatevi, andiamo! “    (Mc 14, 42)
Cattedrale di Padova 31 marzo 2021, ore 21.00
Sarà trasmessa  alla nostra Cattedrale, in diretta streaming
> www.youtube.com/diocesipadova
> canali ufficiali Azione Cattolica della nostra Diocesi

PRESENZA dei CONFESSORI:

Durante le Quarant’ore ci saranno sempre dei confessori;

il giovedì santo e il venerdì santo dalle 15.00 alle 19.00.

Il sabato santo al mattino e nel pomeriggio

- Don Giampaolo Dianin solo il mattino di sabato santo.

nostre relazioni quotidiane, dalle nostre comunità, per poi allargare il cuore al mondo
intero. Certo che per armonizzarsi e fare musica ci vuole un bravo maestro a dirigerci
tutti e questo è proprio lo Spirito del Cristo Risorto che con abbondanza viene versato
in noi attraverso la nostra fede in Lui, attraverso il nostro sostare sulla sua Parola,
attraverso il nostro vivere nella carità.
“La musica è tutta attorno a noi”, citando la frase conclusiva di un film. A noi
l’entusiasmante avventura di metterci in ascolto e di contribuire con il nostro
suono, con la nostra vita. In questo non dobbiamo avere paura di stonare perchè
nella difficile arte di costruire la fraternità anche le stonature sono poi armonizzate
dalla mano sapiente del Padre. Possa essere questa santa Pasqua una sinfonia di
riconciliazione, di pace e di speranza che affascina e attira ogni uomo e donna
della terra. Il Signore vi benedica e vi custodisca in questo tempo santo.
Nella comunione della preghiera e dell’affetto, un abbraccio forte a tutti voi!

Don Stefano



                                                                   1 aprile
                   Giovedì  Santo

   Ore 16.00 S. Messa per tutti coloro
                                                           che non possono partecipare alla sera.

      Ore 20.30   S. MESSA nella
                  "CENA DEL SIGNORE"

2 aprile - Venerdì  Santo (astinenza e digiuno)

    Ore 16.00 VIA CRUCIS

     Ore 20.30 CELEBRAZIONE LITURGICA
  della PASSIONE DEL SIGNORE

Colleta per la terra santa

   3 aprile  -   Sabato  Santo

  Ore 19.30  CELEBRAZIONE
    della VEGLIA

4 aprile -  Domenica di Pasqua

Orario S. Messe:   7.30;   8.45;

10.00;  11.30;

16.00;  19.00

DON STEFANO ci scrive: Missione di Adaba, Etiopia, 11 marzo 2021
Carissima comunità di Mestrino,

vi raggiungo verso la fine di questo tempo straordinario della Quaresima,
ormai alle porte della settimana santa, periodo in cui abbiamo la bellissima possibilità
di entrare ancor più in comunione con il mistero della Pasqua del Nostro Signore.
Immagino che il prolungarsi del tempo di pandemia abbia reso anche questa
quaresima diversa dalle altre, forse già eravate un po’ pronti, vista la quaresima
dello scorso anno, trascorsa a casa, in famiglia. Anche se la mancanza della vita
comunitaria, del ritrovarsi assieme, del condividere la propria fede si può far sentire,
credo che in tutto il mondo stiamo sperimentando un nuovo modo di vivere la nostra
fede, con un sapore più semplice, domestico, personale. Spero abbiate vissuto al
meglio questo tempo e se è trascorso senza che ve ne siate accorti, allora regalatevi
qualche tempo di pausa e di preghiera per recuperare voi stessi e così disporvi a
vivere al meglio la Santa Pasqua.
Qui in missione non abbiamo ancora iniziato la Quaresima, quest’anno infatti
celebreremo la Pasqua un mese dopo rispetto a voi, e con le nostre piccole comunità
ci stiamo preparando al meglio. La vita procede nella normalità anche se avvertiamo
che l’Etiopia sta passando un tempo di profonda crisi e cambiamento: la guerra al
nord è ufficialmente finita, ma la guerriglia continua e milioni di persone sono alla
fame, la moneta continua a svalutarsi e così la gente ha sempre meno potere di
acquisto con i prezzi degli alimenti che continua a salire, il tempo delle elezioni si
avvicina e un malcontento nei confronti del governo cresce di giorno in giorno.
Cosa succederà? Non possiamo ancora dire nulla se non quello di sperare in un
tempo più sereno dove la gente, specie quella più povera, possa avere qualche
possibilità in più.
In questo vostro tempo di Quaresima, in collaborazione con l’ufficio diocesano per
la pastorale della comunicazione, sono stati inviati diversi brevi video con racconti
dalla missione a partire dal vangelo della domenica. Se volete potete trovarli nel
canale YouTube della Diocesi di Padova. Può essere anche questo un modo per
sentirci in comunione e per raccogliere la semplice e provocante esperienza che il
mondo della missione in Etiopia ci regala.
Papa Francesco all’indomani del suo viaggio in Iraq ha ricordato a tutta la Chiesa
che siamo chiamati alla fraternità universale tra cristiani e non, siamo chiamati ad
essere segno di unità per il mondo intero. Le immagini commoventi dei cristiani
iracheni pieni di gioia e di speranza alla vista del papa, dopo un lungo tempo di
conflitto e di martirio, non ci possono lasciare indifferenti. Sono nostri fratelli e
sorelle nella fede e lo sono anche nell’orizzonte dell’intera umanità. Un’umanità
chiamata ad armonizzarsi per far udire la musica più bella: quella della fraternità,
della pace, del rispetto reciproco. È una sfida davvero formidabile che non esclude
nessuno e che ci spinge a vivere la comunione a partire dalle nostre famiglie, dalle

(continua nella pagina seguente)


